
SCENDE IN PIAZZA L’ALTRO ISLAM,

quello in cui si riconosce la stragrande mag-

gioranza dei musulmani, ma che fa meno noti-

zia. Forse perché è pacifico, moderato, civile.

Quasi in risposta a

una regia comune,

migliaia di persone

manifestano più o

meno contemporaneamente in In-
ghilterra, Svizzera, Francia, Ita-
lia (a Reggio Emilia), e altri paesi
ancora. Sono le comunità islami-
che risiedenti in Europa, che vo-
gliono far sentire la loro voce di
protesta contro iniziative satiri-
che giudicate offensive verso la
loro fede, ma al tempo stesso in-
tendono fermamente prendere le
distanze dai violenti.
La più grande manifestazione, a
Londra, nella centralissima Tra-
falgar Square. Indetta dal Consi-
glio dei Musulmani e dall'Asso-
ciazione dei Musulmani di Gran
Bretagna, con il sostegno del sin-
daco di Londra Ken Livingstone,
di organizzazioni pacifiste e di di-
versi gruppi cristiani. «Uniti con-
tro l’islamofobia» era lo slogan
più visibile in mezzo alla folla,
sugli striscioni e sui cartelli. Nes-
suna invocazione a uccidere i ne-
mici dell'Islam, nessuno di quei
cori truculenti risuonati alcuni
giorni fa nel raduno di quattro-
cento estremisti davanti all'amba-
sciata danese.
«Abbiamo il diritto di essere ar-

rabbiati, ma dobbiamo esserlo
nel rispetto della legge e dei dirit-
ti degli altri», afferma Azam Ta-
mimi, direttore di un centro studi
islamico, uno degli oratori della
manifestazione. Jeremy Corbin,
parlamentare della sinistra laburi-
sta, scandisce fra gli applausi:
«La nostra società può sopravvi-
vere solo sulla base del mutuo ri-
spetto. Tutti devono rispettare la
religione, la fede, la comunità de-
gli altri».
Settemila persone si riuniscono a
Parigi per «mostrare, manifestan-
do pacificamente e legalmente,
che siamo stati profondamente
colpiti dalla pubblicazione di
quelle vignette», come spiega
Faycal Menia, portavoce dell'
Unione delle associazioni musul-
mane di Seine-Saint-Denis. Una
dimostrazione assolutamente pa-
cifica. Tremilacinquecento in
piazza a Dusseldorf e Berlino, in
Germania. Un migliaio a Berna,
capitale della Svizzera, per «con-
dannare fortemente l'offesa reca-
ta al profeta Maometto» e «invi-
tare i governi interessati a fare in
modo che non si ripeta più una
cosa del genere». Duemila in Ita-
lia, a Reggio Emilia.
Ma i dirigenti politici estremisti,
continuano a soffiare sul fuoco,
sobillando le tendenze integrali-
ste. Il presidente iraniano Mah-
mud Ahmadinejad torna ad attac-

care l'Occidente sia su quella che
per lui è la «leggenda» dell'Olo-
causto, sia sulle vignette di Mao-
metto. E riesce anzi nell’impresa
di collegare le due cose tra loro.
In un discorso per il ventisettesi-
mo anniversario della rivoluzio-
ne khomeinista a Teheran, si
chiede retoricamente: «Com'è
che si è liberi di insultare il profe-

ta, mentre è proibito indagare
sull'Olocausto?». A Teheran in-
tanto, la paura di nuove violenze
induce il governo danese a chiu-
dere temporaneamente la propria
ambasciata e ad evacuare il per-
sonale diplomatico. La stessa mi-
sura viene presa anche riguardo
Jakarta, capitale dell’Indonesia.
Sconsigliando viaggi in Indone-

sia e Iran, il ministero degli Esteri
di Copenaghen esorta i connazio-
nali a lasciare entrambi i Paesi. A
Damasco, in Siria, dove Copena-
ghen ha chiuso la propria rappre-
sentanza in seguito all’attacco su-
bito il 4 febbraio, la raccomanda-
zione delle autorità danesi ai con-
nazionali residenti a Damasco è
quella di non uscire di casa.

Le figlie annunciano la scom-
parsa di

GIANNI MORIGGIA
Partigiano e antifascista, il gior-
no 8 febbraio 2006.
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ANDREA BARBATO
I tuoi pensieri, Andrea, accom-
pagnino ora i tuoi figli nelle scel-
te civili e quotidiane. Una S.
Messa sarà celebrata nella
chiesa di S. Ignazio in Roma
oggi 12-2-06 alle ore 18.

Ivana, Nicola
Tommaso, Vanna
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GIULIANO BALDESCHI
Una vita per la pace e la demo-
crazia. Lo ricordano affettuosa-
mente i familiari.
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ANDREA ZONARELLI
Sei sempre nei nostri cuori.

La mamma e la zia
Bologna, 12 febbraio 2006

■ di Umberto De Giovannangeli

QUATTROOREDIANGO-

SCIA I riflettori delle televi-

sioni di tutto il mondo che si

riaccendono sull'ospedale

Hadassah Eim Karem di Ge-

rusalemme. Israele torna a

trepidare per la vita di Ariel Sharon.
Quattr'ore. Tanto è durato l'inter-
vento chirurgico a cui è stato sotto-
posto l'anziano (77 anni) primo mi-
nistro israeliano, il settimo inter-
vento da quel 4 gennaio, quando
Sharon fu ricoverato d'urgenza col-
pito da un grave ictus cerebrale. La
crisi è iniziata verso le tre di matti-
na, quando i medici notano un ri-
gonfiamento nella zona addomina-
le del paziente e decidono di sotto-
porlo a una Tac da cui risulta che
l'intestino non riceveva più sangue.
I medici decidono l'immediato in-
tervento chirurgico. La situazione

sembra precipitare. «Sharon sta ma-
le, le sue condizioni sono dispera-
te», la notizia si propaga in un atti-
mo. «La sua vita è in pericolo»,
conferma la portavoce dell'Hadas-
sah Yael Bossem-Levy. Al capez-
zale del premier si precipitano i fi-
gli, Ghilad e Omri Sharon. L'atmo-
sfera è pesante, gli occhi lucidi di
Omri sembrano annunciare la fine
di una interminabile agonia. Le sta-
zioni radio e televisive sospendono
le normali programmazioni per dar
conto delle infauste novità sulla sa-
lute del primo ministro. Alle 16:00
(le 15:00 in Italia) davanti a una ma-

rea di taccuini e telecamera si pre-
senta il professor Shlomo Mor Yos-
sef, direttore dell'Hadassah. Si te-
me il peggio. Ma l'espressione di
Mor Yossef cancella, almeno per il
momento, i più tetri presagi. L'ope-
razione, dice, è stata «coronata da
successo». Al termine dell'interven-
to - affidato ai professori Avi Ri-
vkind e Allon Pikarski - Sharon è
stato portato in una sala di rianima-
zione. MorYossef precisa che nel
corso dell'operazione, i medici so-
no stati costretti ad asportare circa
50 centimetri di intestino crasso (un
terzo della sua lunghezza comples-
siva), dove era stato rilevato un
principio di cancrena. Il primo mi-
nistro resta tuttora in coma, e que-
sto è considerato il problema princi-
pale per i medici che lo assistono,
sottolinea il direttore dell'Hadas-
sah: «Più i giorni passano - puntua-
lizza - e più si riducono le possibili-
tà che il paziente si risvegli».
Israele tira un sospiro di sollievo e
misura l'affetto che ancora lo lega
ad «Arik». Il dopo Sharon è già ini-

ziato da settimane, Israele ha elabo-
rato il lutto politico, ciò che resta è
la partecipazione al dramma di un
uomo, dell'ultimo Grande della Na-
zione che continua a combattere la
battaglia più difficile, quella con la
morte. In serata il professor Mor
Yossef torna ad aggiornare il Pae-
se, in diretta tv, sulle condizioni di
Sharon: «Le condizioni del pazien-
te - comunica - sono gravi ma sta-
zionarie: non c'è pericolo di vita im-
mediato». Alla fine di shabbat, le
vie di Gerusalemme si rianimano,
così anche ristoranti e caffè. Ma le
notizie che giungono dall'Hadassah
rendono malinconica la serata. Isra-
ele non ha dimenticato «Arik». Una
piccola folla si raduna al Muro del
Pianto. Nessuno crede più al mira-
colo, in molti si augurano per l'an-
ziano leader una fine per quanto
possibile dignitosa. «Lui doveva
morire di colpo, di una bella morte,
non alzarsi una mattina, diritto co-
me ha vissuto», sospira Mira, una
giovane israeliana, venuta al Muro
del Pianto per pregare per Sharon.

Sharon rioperato e salvato in extremis
L’anziano premier israeliano in coma per un ictus dal 4 gennaio
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REGGIO EMILIA Avverte te-
stualmente lo striscione in testa
al corteo: «Scherza con i fanti,
ma lascia stare i santi». E se la
libertà di parola va difesa - ag-
giungono i cartelli - la libertà di
offesa non può essere accettata.
Millecinquecento, forse duemi-
la persone hanno partecipato ie-
ri pomeriggio alla manifestazio-
ne organizzata a Reggio Emilia
dal locale Centro Islamico, per
protestare contro le vignette
pubblicate da alcuni quotidiani
europei e ritenute oltraggiose
nei confronti del Profeta Mao-
metto e della religione musul-
mana.
Per la prima volta così numero-
si, in parte provenienti anche da
fuori provincia, gli immigrati
hanno percorso pacificamente il
centro cittadino, nel pomeriggio

tradizionalmente dedicato dai
reggiani al passeggio e allo
shopping. Molte le donne, che
formavano interi spezzoni fem-
minili di corteo, moltissimi i
bambini.
Con la colonna sonora di slogan
scanditi un po' in arabo e un po'
in italiano - «Allah è grande, Ma-
ometto è il suo profeta», ma an-
che «No al terrorismo, alla vio-
lenza e al razzismo» e «L'Islam è
per la pace» - la manifestazione
è filata via liscia, senza alcun in-
cidente. Nessun gesto provoca-
torio, nessuna bandiera bruciata.
I reggiani sono restati a guarda-
re, alcuni con curiosità, altri con
qualche diffidenza, ma in un cli-
ma sempre di tranquillità.
Il consistente spiegamento di
poliziotti, carabinieri e guardie
di finanza si è limitato a control-
lare che tutto si svolgesse rego-
larmente, coadiuvato dal servi-
zio d'ordine degli stessi manife-
stanti.
Nemmeno il triste banchetto
contro «l'invasione islamica»,
presidiato da un gruppetto di atti-
visti della Lega Nord in una piaz-
za opportunamente tagliata fuori
dall'itinerario del corteo, ha inne-
scato scintille pericolose.
«Invitiamo tutti al rispetto reci-
proco - ha detto, al termine del
corteo, il presidente del Centro
Islamico Driss Guessous - per-
ché possa proseguire il cammi-
no verso la pace e la convivenza
pacifica. Per noi musulmani il
Profeta Maometto è la figura
più cara. Per questo, se lo si sfio-
ra, si accende la protesta in tutte
le parti del mondo, anche se non
condividiamo la reazioni violen-
te. Chiediamo le scuse dei gior-
nali coinvolti e una legge inter-
nazionale che impedisca la pro-
fanazione o il discredito delle sa-
cralità di qualsiasi religione».
Driss Guessous ha infine rag-
giunto il Municipio per un breve
incontro con il sindaco Grazia-
no Delrio. «È stata una manife-
stazione civile e pacifica - ha
commentato quest'ultimo - co-
me tutti auspicavamo. Era loro
diritto farla, così come è loro do-
vere rispettare le leggi. Mi pare
molto positivo che siano stati ri-
spettati sia diritti che i doveri».

Corteo a Reggio Emilia
«No alla libertà d’offesa»
In più di mille alla manifestazione
Slogan contro violenza e terrorismo

PIANETA
Copenaghen chiude
le ambasciate in Iran
e Indonesia a causa

di nuove minacce

Il raduno nella capitale
britannica era promosso
dalla comunità islamica
e dal sindaco Livingstone

■ Stefano Morselli

Vignette, inpiazzal’Islammoderato
Da Londra a Berlino migliaia protestano pacificamente contro i disegni su Maometto

Un oratore in Trafalgar Square: «Abbiamo il diritto di indignarci, ma nel rispetto dei diritti altrui»

La manifestazione degli islamici di Londra in Trafalgar Square Foto di Mike Finn-Kelcey/Reuters

■ di Gabriel Bertinetto
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